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Buona Domenica e buona Quaresima!

La Parola della Domenica
Il messaggio della liturgia della Parola
di questa domenica si può cogliere
dalla secosecosecosecoseconnnnnda lda lda lda lda leeeeettttt tttttuuuuurrrrra a a a a in cui Paolo
annuncia alla comunità di Roma un Dio
diverso dai cliché religiosi del mondo
pagano.
Il suo è un Dio totalmente favorevole
all’uomo perché spinto da un amore
senza limiti.
Questa di sposiz ione contrad-
di st ing ue similmente i l  racconto
biblico del  sacrif ic io  di  Isacco
(prima let tura),  in cui  Abramo,
messo al la  prova,  è chiamato a
passare dall’ immag ine di un Dio
feroce, che non risparmia nemmeno
il f iglio primogenito, a quella del Dio

amorevole e sempre fedele.
Questo nuovo profilo di Dio emerge anche dal vangelo. Il brano ci
racconta l’evento della Trasfigurazione, in cui Gesù apre uno spiraglio
sulla realtà della risurrezione.
Egli, tuttavia, pur essendo il f iglio amato che deve essere ascoltato da
tutti, decide di affrontare un destino di dolore e sofferenza sottoponendosi
alla condanna della crocif i ssione, per most rare l’ inedito volto
misericordioso di Dio. (dal SdP)

Mercoledì 3 Marzo

ore 10.00 Santa Messa “delle anime”
in Chiesa San Francesco

ore 16.30 Incontro di catechesi dei ragazzi
della Iniziazione Cristiana
tutti assieme in Cattedrale.

ore 21.00 Incontro di ascolto
e riflessione sulla Parola
L’Incontro della Parola è in modalità on-line con
la piattaforma Zoom

In alternativa è possibile seguire la diretta su
www.facebook.com/lemanieilfianco.blog

ID Riunione   815 8035 5732
Passcode      519113

CELEBRAZIONI LITURGICHE

NELLA CHIESA CATTEDRALE
ore 8.00  (da Lunedì a Sabato)

Santa Messa del Capitolo della Cattedrale
e Lodi mattutine.

Sabato ore 17.00
Domenica ore 10.15 - 12.00 - 17.00

NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO
Da Lunedì a Venerdi

ore 16.00 - Adorazione eucaristica libera e silenziosa
ore 17.30 - Recita del Santo Rosario e Benedizione Eucaristica

ore 18.00 - Santa Messa Vespertina

Per quanti desiderano accostarsi al
SACRAMENTO

DELLA CONFESSIONE
In Cattedrale

Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00

e dalle ore 16.00 alle ore 17.00
A San Francesco

Mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30
da Lunedì a Venerdì dalle ore 16.00 alle ore 17.30



La Quaresima nelle parole
di Papa Francesco

dall’omelia del Mercoledi’ delle Ceneri

Liturgia

La Quaresima è “un viaggio di ritorno a
Dio”. La Quaresima è “il tempo per verificare le
strade che stiamo percorrendo, per ritrovare la
via che ci riporta a casa, per riscoprire il legame
fondamentale con Dio, da cui tutto dipende”.
La Quaresima “non è una raccolta di fioretti”,
ma “è discernere dove è orientato il cuore”.
Il viaggio della Quaresima, ha rimarcato il
Pontefice, è “un esodo dalla schiavitù alla
libertà”. Sono quaranta giorni che ricordano i
quarant’anni in cui il popolo di Dio viaggiò nel
deserto per tornare
alla terra di origine.
Ma come fu difficile
questo viaggio per
gli ebrei così è
difficile oggi per noi
perché “ostacolato
dai nostri malsani
a t t a c c a m e n t i ” ,
perché “trattenuto
dai lacci seducenti
dei vizi, dalle false
sicurezze dei soldi e
dell’apparire, dal
lamento vittimista
che paralizza”.
Ma come procedere nel cammino quaresimale
verso Dio in modo da “smascherare queste
illusioni”? In questo ci aiutano tre “viaggi di
ritorno che la Parola di Dio ci racconta”.
Il primo viaggio è quello del figlio prodigo,
attraverso questo cammino “capiamo che pure
per noi è tempo di ritornare al Padre”. Perché
dopo le nostre cadute è “il perdono del Padre
che ci rimette sempre in piedi”, è “il perdono di
Dio, la Confessione” il primo passo del nostro
viaggio di ritorno. E qui il Papa si è raccomandato
ai confessori: “siate come il padre, non con la
frusta, con l’abbraccio”.
Il secondo viaggio è quello del lebbroso

risanato che torna a ringraziare Cristo, e
questo ci aiuta a ricordare che dobbiamo
“ritornare a Gesù”. Infatti “tutti abbiamo delle
malattie spirituali, da soli non possiamo guarirle;
tutti abbiamo dei vizi radicati, da soli non
possiamo estirparli; tutti abbiamo delle paure
che ci paralizzano, da soli non possiamo
sconfiggerle”. Ecco quindi che “abbiamo
bisogno di imitare quel lebbroso, che tornò da
Gesù e si buttò ai suoi piedi”, perché “ci serve la
guarigione di Gesù”.

Terzo invito è
quello di
“ritornare allo
Spirito Santo”.
Perché non si può
“vivere inseguendo
la polvere, andando
dietro a cose che
oggi ci sono e
d o m a n i
svaniscono”. Ma
bisogna tornare “a
pregare lo Spirito
Santo, riscopriamo il
fuoco della lode, che

brucia le ceneri del lamento e della
rassegnazione”.
La Quaresima insomma “è una discesa
umile dentro di noi e verso gli altri”.
E in questo cammino, per non perdere la rotta, è
necessario mettersi “davanti alla croce di Gesù”
che “è la cattedra silenziosa di Dio”. Così, ha
concluso Francesco, baciando le piaghe di
Cristo “capiremo che proprio lì, nei buchi
più dolorosi della vita, Dio ci aspetta con
la sua misericordia infinita”. Perché “lì, dove
siamo più vulnerabili, dove ci vergogniamo di
più, Lui ci è venuto incontro”. E ora ci invita a
ritornare a Lui, per ritrovare la gioia di essere
amati”.


